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Notaio Agostino Perocchio, Filza N.539:


1788, 11 gen.
- Affitto dei laghi varesini ai fratelli Mazzuchelli di Gallarate
f.1r



Capitoli di pesca
f.6v


1787, 29 nov.
- All.A - Oblazione dei fratelli Mazzucchelli
f.20r


1788, 10 gen.  - All.B – Procura speciale a favore di Antonio Bordini
f.21r

-o-

Viene rinnovato anticipatamente ai Mazzuchelli di Gallarate l'affitto della pesca dei laghi varesini per altri 15 anni a partire dal 1° gen.1792, per L.18700, aggiungendovi l'Isolino, da poco acquistato dal marchese Pompeo Litta; l’affitto precedente, a partire dal 1780, era di L.18500.

I capitoli della pesca sono quasi esattamente uguali a quelli del 1780.

f 1r


+


1788. 11.
/|\
N.° 1175.

Genaro
/  |  \
Abbr^a Mei J.C.ti Augustini



/    |    \

Perrochij fil. q.m d^ni Vincentij



/      |      \

P. S.ti Laurentij Majoris Ml^ni

5

/    A | P     \

pub. Ap^lica Jmp^liq: Auct.bus


\                 /

de Coll.° Ml^ni Not.ij et Caus.ci


\             /

Coll.ti ------------



\         /
Nel nome del Signore Jddio l’Anno 



\     /

della di Lui Nascita mille sette


\ /


‘otto

10


cento ottanta sette Jndizione Sesta


Rilascio Concessione

g^no di Venerdì undici del


e Confesso

Mese di Genaro.


Si premette, come durante tutt’ora


Jnvestitura

l’affitto delli infras^ti Laghi

15
Semplice

fino a tutto l’anno 1791. l’




infras^ti SS.ri Fra^lli Mazzucchel-




li attuali Affittuarj di detti La-




ghi, e con Essi l’infras^to Sig.r



Fedele Borghi, che per il vegli-

20


ante Affitto si constituì come




Sigurtà solidale co’ medesimi




abbino presentato all’Ecc^mo Sig.r



Marchese d.n Pompeo Litta  




Visconti Arese Proprietario di detti

-o-

  1 -
questa e’ la scrittura del notaio Perocchio

f. 1v




Laghi loro oblazione per ottenere




d’essere di nuovo investiti de’ sud.ti



Laghi, e loro ragioni largamente




espresse nel vegliante affitto ris-

5


sultante dall’Jnstr^o del g^no 12.




Giug.° 1780. rogat. da me Not.




infras^to, al quale &, pronti of-




ferendosi ad accrescere la presen-




tanea Pigione di £ 18500. Jmp^li

10


in tanti boni denari d’oro, ed’ar-




gento al Corso delle Gride di Ml^no,




d’accrescerla, dissi, fino alla




som^a di £ 18700., a condiz.e però, 




che nel nuovo Affitto s’inten-

15


desse compreso anche quello del




Casino, e Prato annesso denomi-




nat. l’Jsolino  esistente s.a il



^ scorso anno

Lago di Varese altro de’ sunnomi-


╤ per Jnstr^o del g^no 13 Luglio cor.e ^
nati Laghi stato recentemente

20
rogat. parimenti da me Not.

dal Sig.r Conte d.n Gaetano


infras^to

Besozzi ╤ venduto al pref.° Ecc^mo




Sig.r M^se Litta, e dopo detto acquis-




to stato da Esso Ecc^mo Sig.r
-o- 

17 -
Isolino: si tratta di una piccola isola in territorio di Biandronno, importante luogo di ritrovamenti preistorici ora documentati in un museo ivi esistente, oltre che ai Musei Civici di Varese. Fu prima denominata “Isola Camilla” e quindi da “Isola Virginia” dai successivi proprietari .

f. 2r




m^se Locat.e a proprie sue spese




migliorato, com’ Esse SS.ri Maz- 




zucchelli, e Borghi hanno detto 




Parti hanno detto, qual’ ob-

5


blazione avendo incontrato la




soddisfaz.e del pref.° Ecc^mo Sig.r



M^se, sia perciò stata sotto il




g^no 29. del pross.° scorso mese




di 9^bre accettata, e come da

10


quella del tenore seguente



A.
Si ponghi segnat. A.



Si premette pure, che volendosi detta




Nuova Jnvestitura ridurre a pub-




blico Jnstr^o, quindi si è venuto

15


al presente, con in virtù del




quale



Jl pref.° Ecc^mo Sig.r M^se d.n Pom-




peo Giulio Litta Visconti Arese




Grande di Spagna, e de’ Magnati

20


d’Ongheria, Consigliere Jntimo




Attuale di Stato delle L.L. R.R.




S.S. M.M. A., Cavaliere della




Chiave d’Oro, Reg.° Feud.°

-o-

f. 2v




di tutta la Pieve di Brebbia, e della




Fraccia Superiore di Varese, di tut-




te le Terre, e Giurisdizioni Viceco-




mitali, di tutta la Pieve di Arci-

5


sate, e di tutta la Valcuvia nel




Ducato di Ml^no, Signore di Le-




inate, e Reg.° Feudetario, e Si-




gnore di Bissone Provincia Pa-




vese, de’ SS.ri Sessanta Decurioni

10


di questa Ecc^ma Città di Milano,




Reg.° Feud.° di Gambolò Vige-




venasco, Conte di Valle Provin-




cia di Lumellina, Signore di Tren-




zanese nel Ducato di Ml^no fi-

15


glio del fù Ecc^mo Sig.r Marchese 




d.n Antonio Cavaliere dell’Jnsi-




gne Ordine del Toson d’Oro, Fe-




ud.° di Gambolò, Conte di Valle,




e Signore di Trenzanese come s.a 

20


di P.V.P. S.a Maria alla




Porta di questa Città, e che fà




le infras^te cose anche qual




Pr^ore Gen^le dell’Ecc^ma Sig.a 




Marchese donna Maria Elisa-

25


betta Visconti Litta di Lui Moglie

-o-

f. 3r



╤


e per esso Ecc.mo Sig.r M^se Don
     
coeredi amendue detti Ecc^mi SS.ri

Pompeo il Sig.r Ant.o Bordini

Marchesi Giugali dell’ora fù Ecc^mo


f.o del fu Sig.r Fran.co di P.V.

Sig.r Conte d.n Giulio Visconti Bor-


P.S.ta Maria alla Porta di

romeo Arese rispettivo loro Padre,

5
Mil.o, qual Pr^ore in questa 

ed Avo Materno ╤ qui presente &


parte special.te deputato 
Vontariamente &


dal succennato Ecc.mo S.r 
Ed in ogni altro miglior modo &


M^se Litta, come da mand.o 
Ha investito, ed investisce a titolo


del g^no 10. cort.e che

di Locazione, ed Affitto Semplice,

10
abbasso si inserirà Segnat^

a ben fare, migliorare, e non


B.

peggiorare



Jl Sig.r Giulio, e Ludovico Fra^lli Maz-


╬
^ Proprietarj, e

zucchelli figlio del fù Sig.r Lo-


anche quali ^ Rapresen-

renzo, ╪ non che il Sig.r Fedele

15
tanti la Ragion cantante

Borgo figlio del fù Sig.r Zac-


Giulio, e Ludovico Fra^lli Maz-

caria nativi, ed abitanti


zucchelli,

amendue



╪

tutti e trè nel Borgo di Gal-


che fa’ l’infras^te cose anche a

larate Capo di Pieve Ducato di 


nome del Sig.r Giulio di Lui Fratello

Milano, ed ora per causa del pre-

20
con lo stesso vivente in comunione,ed

sente di questo Jnstr^o d’Jnves-



^ abbasso

^ in q^ta Città di Milano


abit.e come ^ per il quale ha promesso,

titura ^ qui presenti &, quali


e promette di rato, e di far rattificare

s’investiscono, e s’obbligano so-


il p^nte ad ogni richiesta & rinonciando


perciò alla promessa del fatto altrui,

25
quale sciente & non ostante & certi-

ficato & ╬

-o-

  4 -
c’e’ un’inversione logica, come si può dedurre anche per confronto con la scrittura del 16 ott.1779 citata più avanti, ossia il conte Giulio Visconti era padre di Maria Elisabetta e avo materno, cioè padre della madre, di Pompeo Litta

15 -
la ragion cantante: la ditta

f. 3v




-lidalmente, cosicche in solidum &,




rinonciando perciò alle Nuove,




ed Antiche Costituzioni, alla




Lettera dell’Jmperadore Adri-

5


ano, al Beneficio di cedere, e




dividere le Azioni, ed a qualun-




que altro aiuto di ragione, e delle




Leggi disponenti a favore di più




Persone, che siano solidalmente

10


obbligate, certificat. &, rimossa




sempre qualunque eccezione,




e sotto rifaz.e &



Nominativamente della ragione




di pescare, e far pescare secon-

15


do il solito nelli Laghi di Ga-




virate, Biandrono, Monate




e Ternate, loro Ripe, e scola-




tori, che congiongono l’uno con




l’altro li sud.ti Laghi, posti per

20


la massima parte nella Pieve




di Brebbia per tutta la competen-




za del pref.° Ecc^mo Sig.r M^se

-o-

f. 4r




Locatore anche qual Pro^re come




sopra in tutto, e per tutto, come




nè competiva la ragione all’




Jll^mo Sig.r Conte d.n Vitaliano

5


Biglia successo a Monsignore




Vescovo Fran^co Biglia, che n’




ebbe dato dalla Reg.a Camera




per Jnstr^o del g^no 8.Giug.° 1652.




rogato da Fran^co Mercantolo

10


Not. Camerale, a cui &, e che




dal pref.° Jll^mo Sig.r Conte d.n



Vitaliano Biglia nè fù fatta




Retrovendita, e Rilascio a




favore de’ predetti Ecc^mi SS.ri
15


Marchesi Giugali, come appa-




re da scrittura dl g^no 16.


╤ inserita nel successivo

8^bre 1779 ╤, a cui &, e ciò colle


   Jnstr^o di rattifica,

limitazioni, e dichiarazioni




espresse nelli Capitoli come

20


abbasso  



Parimenti della ragione, e facoltà

-o-

f. 4v




di proibire, che nissun’altro pes-




chi, nè facci pescare in detti La-




ghi, Loro Ripe, e Scolatori, che




congiongono un Lago con l’altro,

5


e rispettive Loro Giurisdizioni in




tutto, e per tutto, come nè com-




pete la Ragione al pref.° Ecc^mo




Sig.r M^se Locat.e, come successo




al pred.° Jll^mo Sig.r Conte Bi-

10


glia in vigore, e per esecuzione del



de’ Regii Cesarei Dispacci de’




rispettivi g^ni 12. Febbraro, e




18. Giugno 1738 passato, a quali &



Della qual ragione di pescare, e co-

15


me sopra detti SS.ri Fra^lli Maz-




zucchelli, e Sig.r Fedele Borgo




protestano d’averne piena,




ed individua notizia, per avere




li detti attualmente li detti La-

20


ghi in affitto, il qual’ affitto




va a scadere colle Calende

-o-

11 -
dispacci: con cui Carlo VI concesse al conte Giulio Visconti il diritto di riscatto dei laghi dai Biglia, come compenso dei suoi servizi diplomatici

f. 5r




di Gennaro del futuro anno




1792; rispetto a detti SS.ri Fra^lli




Mazzucchelli furono investiti




de’ medesimi Laghi in qualità

5


di Conduttori, e rispetto a detto




Sig.r Fedele Borgo in qualità




di Sigurtà de’ succennati SS.ri



Conduttori, e colli stessi soli-




dalmente obbligato a favore

10


del pref.° Ecc^mo Sig.r M^se Locat.e



apparendone detto Jnstr^o d’




Jnvestitura del g^no 12.Giugno




1780. rogat. da me Not. infras^to,




a cui &

15

Parimenti dell’Jsola posta nel Lago




detto di Varese, e delineato nella




Mappa Censuaria della Com^unità di




Biandrono Pieve di Brebbia colla




Lettera A. Subalterno 1. compo-

20


nente un Prato di Pert. 4. t. 12.




Sub.° 2., Sito di Casa di t. 4. con-




sistente in Cucina grande, altro Stan-

-o-

f. 5v

   


-zino in seguito, dippoi Cantina con Pozzo




in Essa, Dispensino, che s’interna an-




che sotto alla Scala, Scala di vivo, in




cima alla quale Andito, e due Stanze

5


grandi superiori alli trè descritti pian-




terreni, qual’Jsola è stata recente-




mente venduta dal già detto Jll^mo




Sig.r Conte d.n Gaetano Besozzi al pref.°




Ecc^mo Sig.r M^se Locat.e, come appare

10


dal succennato Jnstr^o del g^no 13.Luglio




  scorso




corrente anno 1787. rogat. come s.a



da me Not. infras^to, a cui &, e della




qual’Jsola dicono, e protestano li




succennati SS.ri Conduttori d’averne 

15


piena, ed individua cognizione, e notizia   




attesoche Ella è esistente sopra il Lago




di Varese, altro de’ sud^etti Laghi ad




Essi come s.a affittati.



Con che il p^nte Affitto debba avere il

20


suo principio col giorno primo di 




Gennaro del futuro anno 1792.,




e debba durare per anni quindici,




quali termineranno col g^no 31.




Decembre del parimenti futuro

-o-

f. 6r




anno 1806., migliorando, e non




peggiorando le ragioni di pescare,




e far pescare in detti Laghi come




sopra stati Loro affittati unita-

5


mente a detto Jsolino, e dando Essi,




e pagando per titolodi fitto sem-




plice di dette Pesche, ed Jsolino,




e come s.a al pref.° Ecc^mo Sig.r 




M^se anche ne’ modi come sopra

10


Locat.e, ed a’ suoi & ogni anno lire




dieciotto mille, e settecento Jm-




periali in tanti buoni danari d’




Oro, e d’argento al Corso delle ve-




glianti Gride di questa Città di

15


Milano, e queste in due termini,




e rate eguali, cioè la metà nella




Festa di Paqua di Rissurrez.e,




e l’altra metà in cadauna Festa




del Santissimo Natale d’ogni

20


anno, e così di termine in ter-




mine, e di anno in anno du-




rante la presente Locazione,




e finchè &, e non altrimen-




ti &, nè in altro modo &,

-o-

f. 6v




come così detti SS.ri Con-




duttori hanno promesso, e




promettono sott’obbligo




delle rispettive loro Persone,

5


e Beni presenti, e futuri,




tutti solidalmente come




sopra, perchè così &, rimos-




sa ogni, e qualunque eccezi-




one, ed anche sotto riffazi-

10


one d’ogni danno, e spese



Ed il suddetto Affitto si è fatto,




e si fà dal prefato Eccellen-




tissimo Signor Marchese Lo-




catore, e da detti Signori

15


Conduttori si accetta sotto li




seguenti Capitoli, e Patti




da attendersi, ed inviolabil-




mente osservarsi frà Esse Par-




ti, e non altrimenti & altri-

20


menti &



Primo non potranno li detti Affit-

-o-

f. 7r




-tuarj pescare in detti Laghi con




Reti dette Riarelle, se non nel




Lago di Gavirate, e solamente




con numero sette Riarelle, e

5


queste non potranno dall’afit-




tuario generale concedersi ad




altri se non a quelli, che veran-




no approvati da S.E.



2.° Non potranno pure li detti Af-

10


fittuarj, nè per se, nè per mezzo




de’ suoi subalterni pescare con




maggior numero di quattro Ri-




aroni, e questi pure ristrettiva-




mente al detto Lago di Gavirate

15

3.° Le Reti dette Bighezzi grandi




saranno in tutti i tempi pro-




ibite nel Lago di Gavirate, e sa-




ranno solamente concessi ne’




Laghi come abbasso

20

4.° Jn Esso Lago di Gavirate non




saranno permesse, che




numero quattro Retti Reti 




dette Bighizetti per uso della

-o-

f. 7v




pescagione di Cazzago, e d’un altro




Bighizetto, e non più sarà permesso




nel Laghetto di Biandronno



5.° Che debbano essere solleciti detti

5


Affittuarii prima, che spiri il de-




cennio della Grida stata a’ Loro




istanza pubblicata di riportarne 




altra, il tutto però a’ Loro spese,




attesoche la detta Grida tende

10


al Loro Vantaggio, perchè così &



6.° La proibizione di pescare ne’




g^ni di Festa portata dal Capi-




tolo quinto di detta Grida ad




istanza de’ succennati Affit-

15


tuarii diggià stata pubbli-




cata s’intende ristretta alle




sole Feste de Precetto



7.° Sotto il Vocabolo delle Trama-




giate, che nelli mesi di Aprile,

20


Giugno, e Luglio sino alla metà




restano proibite dalla detta Gri-




da al Cap: 6., non s’intenderà

-o-

  6 -
grida: si deduce che si tratta di una grida pubblicata tra il 1780 e il 1788, come preannunciato nell’atto dell’affitto del 1780, in aggiornamento della grida 3 ott.1755

17 -
feste di precetto: quindi con esclusione delle feste di voto e di consuetudine

f. 8r




compreso il Tramagio, nè




tan poco la Pertica, e Frosina,




de’ quali si dichiara permesso




l’uso in ogni tempo, beninteso

5


però, che detti Tramagi deb-




bano essere fatti con maglia,




che non possi prendere Pesce




di minor peso di oncie due




ciascuno, e ciò sotto la pena-

10


lità in caso di contravenzione




come abbasso al Cap. seguente



8.° Starà fermo il Capitolo 14.




di detta Grida portante la pro-




ibizione dell’uso delle Reti di

15


Cinta nelle Canne, quanto sia




dal principio di Maggio d’




ogni anno sino alli quindici




del mese di Luglio di ciascun




anno, e ciò sotto le penalità

20


in caso di contravenzione come




sopra, ed abbasso

-o-

  6 -
maglia: la dimensione della maglia delle varie reti era un dato importante ai fini della buona gestione della pesca, impedendo che venissero catturati pesci troppo piccoli, quindi era fondamentale fissare misure precise (il modello)

  8 -
oncie: l’oncia valeva g.27,2

f. 8v



9.° Sarà proibito in tutti i Laghi il




pescare nè Tenche, nè Luzzi, nè




Pesci Persici, che siano di minor




peso di oncie due per ciascuno,

5


cosicche anche nel caso, che con




le Reti, e Maglie permesse si




prendesse tal qualità di Pesce,




siano li Pescatori obbligati ad




immediatamente gettarlo nel 

10


Lago



10°. Nonostante il Cap: 13. di detta




Grida si dichiara permesso l’




uso tanto delle Redine, che si




tendono per prendere li Pesci

15


Persici, quanto che de’ Berta-




relli, purchè la Maglia, e del-




le une, e degli altri non sia atta




a prendere Pesce di minor peso




di un oncia per ciascuno

20

11.  Le Riarelle come s.a permesse




nel Lago di Gavirate saranno




proibite di pescare, quanto sia

-o-

f. 9r




dal g^no primo d’Aprile a tutto




il mese di Maggio di ciascun




anno



12.  Nonostante il Cap: 23. di

5


detta Grida le succennate Ri-




arelle potranno essere di lon-




ghezza sino a Brazza 70.



13. La maglia delle ale di dette




Riarelle non potrà restringersi

10


dippiù di quel, ch’è di presen-




te, e la maglia del Coazzo-




lo delle stesse Riarelle




dovrà essere tale, che non




possa pescare Pesce di minor

15


peso di un Oncia per ciascuno



14. Starà fermo il Cap^lo 17. di




detta Grida portante la proibi-




zione di pescare col Tramagio




detto d’Archetto, quanto sia

20


dal g^no 20. d’Aprile sino a




tutto Agosto di ciascun’anno,




beninteso, che la maglia di

-o-

  7 -
brazza: il braccio milanese valeva circa cm.60

11 -
coazzolo: codino (dial. “cuazö”, da “cua”=coda), nel senso di sacco all’estremità della rete, con maglia più piccola, in cui venivano convogliati i pesci

f. 9v




questa Rete anche per il tempo




permesso debba essere tale, che




prenda soltanto Pesce Persico




da due Oncie in sù

5

15. Li Bighizetti come s.a permessi




in numero di quattro per uso della




Pescagione di Cazzago, ed in nu-




mero d’uno per il Laghetto di




Biandrono si dichiarano pro-

10


ibiti dal g^no primo d’Aprile




sino a tutto 7^bre di ciascun




anno, e benintesi ancora, che per




il tempo permesso la maglia




del Coazzolo di detti Bighiz-

15


zetti non debba essere più stret-




ta di quella del Coazzolo delle




Riarelle



16. Li detti Bighizzetti saranno per




ora tolerati in quella longhezza,

20


che sono, ma dovendosene fare




de’ nuovi, non potranno essere




di maggior longhezza di B.a 20.

-o-

f.10r



17. Rispetto poi del lago di Ter-




nate, in cui si dichiara permes-




so l’uso de’ Bighezzi grandi,




purchè la maglia del Coazzolo

5


non sia più stretta di quella




del Coazzolo delle Riarelle,




si dichiarano questi proibiti




da tutto il mese di Marzo




sino a tutto il successivo me-

10


se di Maggio



18. Nel detto Lago di Ternate




saranno permessi n.° 4. Bar-




chetti da Tropare, quali però




usino Reti, che siino di ma-

15


glia, che non possa prendere 




Pesce Persico di minor peso di




Oncie due per ciascuno, e non 




potranno pescare, se non dal




g^no primo 8^bre a tutto Feb.°

20


di ciascun’anno, pescando




ciascun Barchetto numero




dodici legnare, volgarmente

-o-

13 -
tropare: pescare nei “tropi” o legnere (vedi poi)

22 -
legnare, o legnere: installazioni fisse per la pesca usate fin dal medioevo, erano aree di lago presso la riva delimitate da pali piantati nel fondo, entro le quali si ponevano fascine per favorire la nidificazione del pesce e successivamente la sua cattura.

f.10v




dette Tropi, e non più, e con es-




pressa condizione, che nell’atto di




pescare detti Tropi in ciascuno del-




li detti quattro Barchetti non possi

5


restarvi nè dippiù di due uomini,




nè più d’una copia di Reti, ed




al caso, che in detto Lago si ritro-




vasse maggior numero di 48. Le-




gnare, sarà lecito al pref.° Jll^mo,

10


ed Ecc^mo Sig.r Marchese Locatore




di fare levare tutto quel maggior




numero, che si ritroverà



19. Nel medemo Lago di Ternate sa-




ranno pure permessi n.° tre Ri-

15


arini in tutto, purchè siano di




Maglia non atta a prendere




pesce di minor peso di Oncie




due per ciascuno, e che non possi-




no lavorare se non da S. Martino

20


sino a Pasqua di Resurrezi-




one di ciascun’anno



20. Nello stesso Lago di Ternate sa-

-o-

f.11r




ranno pure permessi n.° sette




Riali in tutto, e non più, a




condizione però, che debbano es-




sere di maglia, che non possa

5


prendere Pesce, che sia mino-




re di di Oncie due per ciascuno,




e che non si possano usare nel 




tempo vietato dalla detta Grida




al Cap: 18., cioè dal g^no primo

10


d’Aprile sino al g^no 5.Giugno




di ciascun’ anno, meno che detti




Affittuarii facessero constare




all’ Ecc^mo Sig.r Marchese Loca-




tore, che per alcuni giorni di

15


tempo proibito non vi potesse




essere pericolo alle Freghe, ed




Ovare, nel qual caso si accorde-




rà Loro il permesso in iscritto




dallo stesso Ecc^mo Sig.r M^se 

20


Locatore, perchè così &



21. Sarà lecito alli Pescatori l’




uso delle Legnole con li Ami

-o-

22 -
legnole: lenze immerse con ami innescati con alborelle, usate per prendere i pesci più grossi; erano vietati gli ami a tre punte

f.11v




d’una sol ponta, e ad’effetto di




poter prendere li Trolli, ed Ar-




borelle per inescare li detti Ami




gli sarà lecito tendere numero

5


dodici piccoli Bertarelli, volgar-




mente detti Nisciorini per ciascun




pescatore, restando sempre pro-




ibita a tutti li Pescatori la




vendita di detti Pesci nel tempo 

10


estivo nel tempo estivo, e rispet-




to a’ Pescatori di Cazzago, e di




Biandrono, che pescano nel Lago




grande, gli sarà a tal’effetto,




cioè al solo ogetto di prendere

15


le Arborelle, e Trolli per inesca-




re le Legnole, lecito, nonostante 




la proibizione della detta Grida




al Cap: 28., pescare con le Reti




dette Tramagine dal principio

20


d’Aprile fino a tutto Giugno




di ciascun’anno, beninteso pe-




rò, che delle dette Tramagine

-o-

  2 -
trolli (trulli, trugli): pesciolini simili alle arborelle, usati come esca

  5 -
bertarelli, o bertavelli: retini ad apertura circolare, formati da più sacchetti in serie

f.12r




non se nè possa usare, se non




una ogni due Pescatori, e




che anche detti Pescatori non




possano vendere, nè arborel-

5


le, nè Trolli, dovendo detta




qualità di Pesci servire sol-




tanto per inescare le Legnole,




come si è detto di sopra



22.  Starà ferma la proibizione

10


di usare in detti Laghi la Le-




gnola con Ami da tre ponte




portata dalla detta Grida




al Cap: 19.



23. Nel Lago di Ternate sarà

15


proibito l’andare a Tramagio




quanto sia dal g^no primo di




Novembre Aprile inclusiva-




mente sino a tutto Maggio




di ciascun’anno

20

24.  Jl disposto nel Cap: 36 di detta




Grida, di che gli Affittuarii

-o-
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sieno anch’Essi obbligati al pa-




gamento delle pene pecuniarie,




nelle quali contravenendo alla




detta Grida, ed alli presenti Ca-

5


pitoli possino incorrere li Pescato-




ri, si dichiara ristretto al solo caso,




che le contravenzioni venissero alli




Pescatori ordinate dalli detti Af-




fittuarii generali, sul qual pon-

10


to si starà alla prova, che posso-




no dare li Pescatori contraventori,




oppure al semplice detto di un 




Testimonio degno di Fede



25. Chiunque de’ Pescatori contraver-

15


rà alla detta Grida, od à




qualchuno de’ presenti Capito-




li, sin d’addesso si dichiara




immediatamente escluso dal




pescare in veruno de’ suddetti

20


Laghi, se prima non si sarà




spurgato dalla contravenzione

-o-
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26.  Saranno li detti Affittuarj




obbligati a mantenere le




Legnare attualmente esisten-




ti nel Laghetto di Bian-

5


drono, e qualora queste fos-




sero in minor numero di




ventiquattro saranno li me-




desimi entro il termine di




anni due prossimi avvenire

10


obbligati a fargliele porre




a’ Loro spese sino al detto




numero di ventiquattro,




e successivamente a man-




tenerle in buon’essere, e più

15


saranno obbligati in ciascun’




anno a far trasportare in




esso Lago una sufficiente por-




zione di Pesci Persici piccoli,




acciò possano ivi crescere, e

20


razzarsi, e sarà proibito tanto




alli detti Affittuarj, quanto

-o-
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a qualunque Pescatore, e Pesca-




tori il pescare in detto Lago Pe-




sce Persico di minor peso d’oncie




due per ciascuno

5

27. Li detti Affittuarii al principio della




presente Jnvestitura saranno obbli-




gati fare le Jnvestiture in iscritto




a tutti li suoi Pescatori, comunican-




do alle Medesimi tutti li Capitoli,

10


e patti contenuti nella presente Jn-




vestitura, e ciò anche ad’effetto, che




dalli medesimi Pescatori non si




possa allegare ignoranza di sorte




alcuna, e postoche di presente non

15


vi è più il Sig.r Co^missario dovranno




li detti SS.ri Affittuarj rimettere ogni




anno alle mani di Sua Eccellenza




Locatore la nota distinta di detti Pes-




catori, indicando anche le parti sos-

20


tanziali de’ rispettivi subaffitti, e




segnatamente il prezzo del Pesce




che avranno convenuto con li sud.i 




Pescatori, per comprendere se sii,

-o-
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o nò troppo infimo, acciò detti




Pescatori, ò non abbiano a perir




di fame, ò siano quasi necessita-




ti a contravenire ved vendendo

5


il Pesce, che pescano alli Riven-




ditori, ò ad altri Estranei



28. Che non debba essere lecito ad alcu-




no Cacciatore l’andare in verun




tempo ad uccellare sopra il La-

10


ghetto di Biandrono, nè in veru-




ma parte di Esso, e rispetto degli




altri Laghi non debba essere leci-




to ad uccellare nelle Canne,




al qual’effetto il pref.° Jll^mo,

15


ed Ecc^mo Sig.r Marchese Locat.e 




si compiacerà dare sopra di ciò 




quelle providenze, che il med.°




stimerà più opportune, e con-




ducenti al fine sud.°

20

29. Sarà proibito a tutti li Pesca-




tori, che saranno per tempo




in detti Laghi il vendere alcuna




benchè menoma parte del

-o-

  2 -
perir di fame: questa annotazione non c’era nel precedente contratto del 1780
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Pesce, che prenderanno in Essi La-




ghi, ed altri, fuorchè alli detti




Affittuarii, amenoche tal vendita




gli venisse permessa dalli stessi

5


Affittuarii, e per impedire tale




abuso, e qualunque altro, o altri,




che potessero commettersi a pre-




giudizio delli detti Affittuatii il




med.° Jll^mo, Ecc^mo Sig.r M^se 

10


Locat.e farà prestare ogni opp^na




assistenza dalli suoi Campari, e




dal Satellizio anche per procedere




contro li contraventori tanto Pes-




catori, che non Pescatori alle dovute

15


pene a norma della detta Grida



30. Che detti Affittuarii siano tenuti, e




debbano invigilare alla Custodia,




e conservazione delli detti Laghi, e




delle loro ragioni ad Essi come s.a 

20


affittate, perchè non venghino da




alcuno usurpate, nè in modo alcuno




pregiudicate, ed in caso, che qualch’




uno tentasse di usurparle, o pre-

-o-

12 -
satellizio: gli sbirri
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-giudicarle, saranno li stessi Af-




fittuarii obbligati darne pronta-




mente avviso al pref.° Ecc^mo




Sig.r Marchese Locat.e, od a

5


quella Persona, che dal medesi-




mo sarà destinata ad’effetto




di poterne andare prontamente




al riparo, e ciò sotto pena della




caducità del beneficio della pre-

10


sente Jnvestitura, se così parerà,




e piacerà al pref.° Jll^mo, ed




Ecc^mo Sig.r Marchese Locatore,




oltre la rif.e di tutti li danni,




e spese, beninteso però, che ris-

15


petto a tutte le Cause, che si




facessero per titoli d’Jnvenzioni,




o simili, debbano tutte le spese




occorrenti delle medesime essere




tutte a carico de’ sud.ti SS.ri 

20


Affittuarii



31. Che compiacendosi l’E. S. di far




fare in detti Laghi qualche




Pesca li detti Affittuarii non




possano impedirla, anzi siano

-o-

  5 -
persona: nell’atto del 1780 parla del Commissario o di un agente

16 -
invenzioni: ispezioni
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obbligati a dargli ogni opportuno 




ajuto anche con le proprie Reti,




e suoi Pescatori, restando tutto il




Pesce, che si prenderà alla stessa

5


E. S. senza alcun pagamento, o




compensa



32. Che tanto in caso di ritardo nel




pagamento degli annui fitti ol-




tre li termini come sopra conve-

10


nuti, quanto che in caso d’innos-




servanza, o contravvenzione alli




presenti Capitoli, ed à qualsivo-




glia di Essi, li detti Affittuarii




s’intendino, e siano decaduti

15


dal beneficio della presente Jnves-




tutura, se così parerà, e piacerà




come s.a


33. Sarà permesso alli detti Affittuarj




il valersi anche delli Campari

20


della Caccia del pref.° Ecc^mo Sig.r 




Marchese Locatore per maggior




Custodia de’ sud.i Laghi, e per quelle




Jnvenzioni, che occorressero farsi




contro li Trasgressori, a condizione

25


però, che se nè faccia di qualsi-

-o-
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voglia Jnvenzione la pronta Re-




lazione ò al Sig.r Podestà di Gavi-




rate, o quell’altro Officio di Gius-




tizia, che per riguardo al Luogo,

5


ove si comise la trasgressione




fosse il Giudice Competente, ed




acciò che tanto li detti Campari




della Caccia, quanto, e molto




più il Camparo precisamente

10


destinato ad invigilare sopra 




detti Laghi siano pronti secon-




do il bisogno a prestarsi alla




richiesta d’Essi Affittuarii, sarà




espressamente incaricato da S. E.

15


il di Lui Agente, che rissiede




in Gavirate



34.  Per lo stesso fine di una più




esatta custodia di detti Laghi, e




per ovviare sempre più alle Frodi,

20


che ponno comettersi, sarà




facoltativo a detti Affittuarii




il poter deputare due Persone




di Loro soddisfazione in qualità

-o-

  2 -
podestà: nell’atto del 1780 parla del Commissario
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di Campari per invigilare sempre 




più sù detti Laghi, e si permette-




rà a medesimi Conduttori di poter





^ loro




a proprie ^ spese vestire detti due

5


uomini colla divisa, o sii Livrea




dell’Ecc^ma Casa Litta, beninteso




però, che precedino le nozioni delle




qualità, e Costumi di dette due




Persone, che detti Affittuarii dov-

10


ranno dare al pref.° Ecc^mo Sig.r 




M^se Locat.e


35.  Quall’ora l’esperienza facesse




capire, che per la maggiore conservaz.e 




non meno che per la migliore custo-

15


dia di detti Laghi, fosse opportuno




il variare, aggiongere, o diminuire




il contenuto, ed espresso in detti




Capitoli, sarà ciò lecito, e facolta-




tivo al pref.° Ecc^mo Sig.r M^se 

20


Locat.e colla partecipazione però,




ed intelligenza di detti Affittuarii,




e si procurerà, che sii salva la




sostanza del convenuto come sopra

-o-
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36.  Che detti Conduttori non possino




sublocare in Corpo ad altri le




ragioni come s.a affittategli




senza la previa partecipaz.e,

5


approvaz.e, e licenza in iscritto




del pref.° Ecc^mo Sig.r M^se Locat.e


37. Che detti Conduttori siano tenuti




a tutte le spese del p^nte Jnstr^o




e darne Copia autentica dello

10


stesso al pred.° Ecc^mo Sig.r M^se 




Locat.e nel termine di g^ni




quindici parimenti a Loro spese,




sotto rif.e &, perchè così &



38.  Che detti Conduttori non possino

15


admettere altri Socii in detto




Affitto, se non avuto il Con-




senso, ed approvazione in




iscritto dal Sig.r M^se Locat.e



sotto pena della caducità in

20


caso di contravenzione, quando




così piaccia al med.°, e non altri-




menti &, perchè così &

-o-

  6 -
nell’atto del 1780 qui seguiva una clausola che escludeva espressamente i preti e i pescatori accordati con altri
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39.  Che in caso d’innadempimento tan-




to rispetto al pagamento de’ Fitti




alli tempi come s.a convenuti,




quanto de’ Patti, e Capitoli di

5


sopra espressi, o di ciascuno di




Essi siano, e s’intendino im-




mediatamente li detti Conduttori




decaduti dal beneficio della pre-




sente Jnvestitura, se così parerà,

10


e piacerà al detto Ecc^mo Sig.r 




M^se Locat.e, perchè così &



40.  Che qualora durante la presente




Jnvestitura, od anche prima




di scadere la vegliante accadesse

15


che detti Laghi come s.a affittati




venissero a redimersi dalla




R.a Camera, a nulla debba essere 




tenuto il pref.° Ecc^mo Sig.r 




M^se Locat.e, nè perciò pos-

20


sino detti Conduttori pretendere




alcun risarcimento de’ danni




che per tutolo d’inter^ota Locaz.e
-o-

12 -
nel contratto del 1780 questo punto era diverso, cioè disponeva l’obbligo per i conduttori di dare un’idonea sigurtà solidale, cioè un fideiussore

16 -
redimersi: il Fisco aveva il diritto di riscatto illimitato sui beni demaniali che occasionalmente vendeva; in particolare aveva rivendicato con successo tale diritto a proposito della vendita dei laghi nel 1652, originando una lite con i proprietari Biglia che si era appena conclusa nel 1783 col riscatto e la contestuale vendita al marchese Pompeo Litta
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potessero aver sofferto, ri-




mossa ogni eccezione, perchè




così &


anche in nome del
Per l’osservanza di quanto sopra
5
d e con promessa

il detto SS.r Fra^lli Mazzucchel-


di rato del S.r Giulio

li†, ed il pref.° Sig.r Fedele Bor-


di Lui Fratello come s.a 

go solidalmente investiti han-




no obbligato la rispettiva




Loro Persona, e Beni presenti,

10
╤ e rispetto a detti SS.ri Fra^lli

e futuri ╤ sotto le forme, modi,


Mazzucchelli anche li Beni

ed obblighi portati dalla



^ loro

Clausola Quare &


di d.a ^ Ragione Cantante Giulio,
Rinonciando vicendevolmente am-


e Lodovico Fra^lli Mazzucchelli

be le Parti all’eccezione di non

15


essere intervenute al p^nte Jnstr^o,




e li detti Affittuarii alli Statuti




del decennio, e triennio certifi-




cat. &



E tutte le sud.e Obbligazioni s’in-

20


tendono contratte co’ soliti




Patti esecutivi



Ed hanno amendue Esse Parti




giurato & nel modo, e forma se-

-o-
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╬

condo il prescritto nel nuovo Re-


Jl tenore della Pro^ra

golamento Giudiziario d’avere


fatta dal sullodato Ecc^mo

rato, e fermo il presente Jnstr^o,


S.r M^se Don Pompeo Litta

di attendere, osservare, e non

5
Visconti Arese nel s^to

contravenire & rimossa ogni ec-


Sig.r Ant.o Bordini è

cezione, ed anche sotto mutua


quello che qui s’inserisce
╬
rifazione &


    Si ponga B.
E delle predette cose &



Fatto, e pubblicato nello studio superi-

10


ore della Casa d’abitazione di me




Not.° e C.C. infras^to sit. in P.T.P.S.t



Lorenzo Mag.re di Mil.°, presenti




il Sig.r D.re Carlo Giuseppe de Vecchj




Not.° Coll.to di Mil.° f.° del fu S.r
15


D.re Fran.co Ant.° di P.R.P.S.t



Euffemia di Mil.°, ed il Sig.r



Giuseppe ?Carcano Not.° Coll.to di Mil.° f.°




del fu Sig.r Pietro Ant.° altra volta Not.°




e Caus.co di Mil.° di P.V.P.S.t Ambrogio

20


Maggiore di Mil.° Pronotari &



Sono intervenuti per testimoni il




Sig.r D.re C.C. Massimiliano Pianca




Not.° Coll.to di Mil.° figlio del




Sig.r Don Gio^ Andrea di P.V.P.S.
-o-
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Vittore al Corpo di Mil.o, Carlo Colombo f.o 




di Pietro di P.T.P.S.Euffemia di Mil.o,




ed Ant.o M.a Viganò f.o del fu Nicola




di P.T.P.S.Giorgio al Palazzo di Mil.°,

5


tuti noti, ed idonei &

-o- 
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A.

 
Qualora S. E.za il Sig.r M.e D.n Pompeo Litta avesse la degnazione




d’investire d’un nuovo affitto delle Pescagioni sulli Laghi detti




di Varese, Ternate, Monate, e Biandrono per anni quindeci avenire




d’incominciarsi colle Calende di Genaro 179due e da terminarsi con

5


tutto il 1806 = Gli’Jnfr.ti Giulio e Lodovico Fratelli Mazzuchelli, e




Fedele Borgo =



Li medesimi, ed Jnf.ti Mazzuchelli, e Borgo offeriscono la som^a




annua di Lire Dieciotto mille, e Sette Cento diconsi £ 18700 ==




comprendendo in d.to affitto delle Pescag.i anche quello del Cassino, e

10


Prato an^esso cosi detto Jsolino  sul predetto Lago di Varese




e sottoponendosi a tutti quei Capitoli furono espressi nell’Jstrom.to



dell’Jnvestitura presentanea del g.no 12. Giugno 1780. rog.to Dal Nott.o



C. C. Sig.r D.re Agostino Pero^chio; obligando solidalmente, e rispetti-




-vam.te Detti Mazzuchelli, e Borgo la Loro Persona, e Beni pres.ti
15


è futuri per tale oblaz.e =, e simil.te s’obligano di ridure à publico




Jstrom.to la pres.te oblaz.e à piacere della Pref.ta S. E.za, qualora




ome sopra abbia la degnaz.e d’accettarla. Che tanto sperano. &




Dà Milano li ventinove Novembre 178sette 




Giulio Lodovico Fra^lli Mazzuchelli e

20

Fedele Borgo  --------




Si accetta la presente obblazione





Pompeo M.se Litta

-o-
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B.


Milano li 10. Genaro 1788. 




Jn vigore della presente & constituisco io infras^to mio




Speciale Pro^re, ed alle infras^te cose generale, e




come meglio & il Sig.r Antonio Bordino, affinchè

5


intervenga supplendo le mie Veci alla Stipulaz.e 




dell’Jnstr^o d’Jnvestitura per anni quindici da




farsi in favore delli SS.ri Giulio, e Ludovico Fra^lli




Mazzucchelli, non che a favore de Sig. Fedele





^ da investirsi
+ con essi 




Borgo ^ solidalmente + della ragione di pescare, e

10


far pescare secondo il solito nelli Laghi di Gavirate,




Biandrono, Monate, Ternate, Loro Ripe, e




Scolatori, che congiongono l’uno con l’altro li




sud.ti Laghi posti per la massima parte nella




Pieve di Brebbia, parimenti della ragione di pro-

15


ibire, che nissun altro peschi, nè facci pescare




in detti Laghi, Loro Ripe, e Scolatori, che congi-




ongono un Lago con l’altro, e rispettive Loro Gi-




urisdizioni in tutto, e per tutto, come nè compete




la ragione a me infras^to, parimenti dell’Jsola

20


posta nel Lago detto di Varese, e delineata nel-




la Mappa Censuaria della Com^unità di Bian-




drono Pieve di Brebbia colla Lettera A. Subal-




terno 1. componente un Prato di Pert. 4. t. 12.

-o-
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Subalterno 2., Sito di Casa di t. 4. consistente in Cuci-




na grande, altro Stanzino in seguito, dippoi Cantina




con Pozzo in Essa, Dispensino, che s’interna anche




sotto alla Scala, Scala di vivo, in cima alla quale

5


Andito, e due Stanze grandi superiori alli trè des-




critti pianterreni da me recentemente acquistata





^ e d.o Jnvestimento




dall’Jll^mo Sig.r Conte D.n Gaetano Besozzi ^ per




l’annuo fitto di lire dieciotto mille, e settecento




Jmp^li al corso delle Veglianti Gride, e coi patti in

10


detta Jnvestitura espressi, di cui dichiaro d’esserne




pienamente inteso, giurando io fin d’addesso alla




forma prescritta nel nuovo Regolamento Giudi-




ziario, come occorrerà doversi giurare da detto mio




Pro^re constituito, e prometto sott’obbligo della mia

15


Persona, e Beni d’avere rato, e fermo tutto quanto




sopra, rimossa ogni, e qualunque eccez.e & sotto ri-




faz.e &, e per fede & 




Pompeo M.se Litta Visconti Arese costituisco, e giuro




come sopra

20

= Alla p^nza dell’infras^to Not.si è sottos^to l’Ecc^mo



= Sig.r Marchese d.n Pompeo Litta Visconti Arese



= avendo anche prestato il giuramento alla forma &,



= e per fede & 




= Massimiliano Pianca Dott.e C.C., e Not.di Ml^no

-o-

